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IL GOVERNO AMICO DEL GIAGUARO:

COME TI STRAVOLGO GLI ISTITUTI PROFESSIONALI … IN 4 MOSSE
Il Ministro Fioroni e la sua vice Bastico, del resto, hanno fatto annunci roboanti: CANCELLATA LA RIFORMA MORATTI!!! RIVALUTATI GLI ISTITUTI TECNICI E PROFESSIONALI!!!

Niente di più subdolamente falso. Vediamo come stanno le cose

Dalla Finanziaria 2006/07.

comma 605:   Per    meglio   qualificare   il   ruolo   e   l'attività dell'amministrazione scolastica attraverso misure e investimenti, anche di carattere strutturale, che consentano il razionale utilizzo della spesa e diano maggiore efficacia ed efficienza al sistema dell'istruzione, con uno o piu' decreti del Ministro della pubblica istruzione sono adottati interventi concernenti: …..

f) il miglioramento dell’efficienza ed efficacia degli attuali ordinamenti dell’istruzione professionale anche attraverso la riduzione, a decorrere dall‚anno scolastico 2007/2008, dei carichi

orari settimanali delle lezioni, secondo criteri di maggiore flessibilità, di più elevata

professionalizzazione e di funzionale collegamento con il territorio.

I dirigenti regionali e scolastici parlano apertamente del prossimo a.s. con un orario di 36 ore settimanali: didatticamente interessante, ma significa una riduzione d’orario del 10% quindi una riduzione analoga di personale docente nei professionali, a cui si accompaga il già definito aumento fino a 32 degli alunni per classe

Il decreto Bersani, la cosiddetta lenzuolata, è stato pubblicato in GU il 1° febbraio scorso ed è il DL 31.1.07 n°7. Esso, all’articolo 13 si occupa della scuola superiore con delle scelte che in quattro e quattr’otto liquidano gli istituti professionali, così come li conosciamo ora, e ci consegnano un doppio canale peggiore di quello della Moratti.

1^ mossa: nel decreto legge c’è scritto al comma 1 che il secondo ciclo (leggi scuola superiore) è costituito da due sistemi, il “sistema dell’istruzione secondaria superiore” e il “sistema dell’istruzione e della formazione professionale”. Si dice poi che “fanno parte del sistema dell’istruzione secondaria superiore i licei, gli istituti tecnici e gli istituti professionali … tutti finalizzati al conseguimento di un diploma di istruzione secondaria superiore”

2^ mossa: come si vede, con il decreto legge, gli istituti professionali non attribuiranno più qualifiche triennali, ma solo diplomi e con questo espediente sono stati fatti transitare nell'istruzione secondaria superiore per sottrarli al controllo delle regioni.
Ma insieme al DL il Ministro ha ottenuto un disegno di legge (ancora da approvare) che gli dà una delega per decretare in materia di istruzione tecnico-professionale e di organi collegiali. E, pensate un po’:

3^ mossa: nel disegno di legge c’è scritto che gli istituti tecnici e gli istituti professionali diventano istituti tecnico-professionali, e vengono definiti "istituti d'istruzione". Aggregati, fusi?? Si vedrà. Viene assunto per tutti l'orario dei licei economici e tecnologici definito nel dlgs 226/2005, ora sospeso (il vecchio decreto della Moratti per le superiori);

4^ mossa: sempre nel disegno di legge si preannuncia che verranno impartite linee guida per i percorsi di "istruzione e formazione professionale" di competenza regionale. Questi percorsi offriranno qualifiche e diplomi. 

L’on. Rusconi (Margherita) ieri a Roma (8 febbraio), durante un convegno sull’obbligo scolastico, ha rivelato che tale decisione è stata presa per salvare la formazione professionale dal baratro della bancarotta e che si è stati indotti in questo dalle numerose audizioni di assessori regionali che hanno minacciato conflitti con la conferenza Stato-Regioni se non si fosse legiferato in tale direzione e che il decreto Bersani verrà discusso (parola di Rusconi) certo non in commissione scuola, ma in commissione attività produttive, e allora immaginate voi con quale sensibilità verrà affrontato il problema!?!!

Ma questo è solo un pezzettino. E i consigli di amministrazione con dentro le imprese? E i tagli di cattedre? E i 32 e oltre alunni per classe? E il contratto scaduto da oltre 400 giorni? 
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